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Il Direttorc Amministratilo relaziona al Dircttore Ccnerale qucnto sag!('e sottopone il seguente
schema di deliberazione:

VISTO
il DecrEto legislsti\ o 30 dicembre 1991, n. 501 e successive modilìcozioni ed integrazioni;

vtsTo
il Dccreto L.gislatii o 30 marzo 2001, ò. 165 e successive modificazioni ed integmzioni.

vlsro
il C.C,N.L. dell'Area SanitÀ - Triennio 2016/2018 so[oscrirto il t9.12.2019 il quale. in merito
agli incarichi dirigenziali. ha previsto percorsi di caniera del dirigente d. s!ihrpparsi attraverso
l'attribuzione di incarichi gestionali o pr9fessionnli.

PRf,IlIESSO
che con deliberazione n. 933 del I9.07.2019 è stato adoruto l'Atto Aziendale di diri o privalo che
delinel e tbrmalizza lautonomia imprenditori.rle e Ie lunzioni orgnnirzative e di govemo
dell Aziendu, nel rispetlo dei principie criterì emanatidalla Regione Lazio. cosìcome pubblicato
sul BURL n. 65 del 13.08.2019, parzialmenle moditìcato con delibera n.ll26 del 10.09.2019
pubblicaro sul BURL n. 8.1del I7.10.20191

che il DCA del 06 agosto 201{. n.259. con il qualÈ è stato apprc!flro l'atto di indi.izzo per
ladozione dell Atto di Autonomia Aziendalé delle Aziende SmirÀrie della ReSione Lazio,
prevede al punto 6.1 che l'Azienda dele dotarsi di appositi regolomcnri -anch. in termini di
verifica di compatibilità con il nuovo assetto organizzativo";

che il punto l0 del suddetlo DCA prerede chs le Aziende dovranno adottare un sistema di
govenro delle risorse umane che tivorisca la valorizzàzione dclle singole professionalità
prevedendo anche percorsidi sviluppo per le nuove risorce e per iprotèssionisti inseriri nelle reti,
coordinamento. in base ai criteri di trasparehza e pubblicità e nel rispetto della vigente normativa e

dei contratticollettivi nazionali di lavoro.

RIC}IIAIIIAl'A

la deliberazione n. 82{ del 16.10.2015 'adozione Regolamenti per la grlduazione e l'allìdamento
delle funzioni dirigenziali Area Medica e Veterinaria, Area Sanitaria non Medica e Area
Amministrativa. Tecnica e Protessionale.

DATO ATTO
che il regolamenlo sopr:t menzionato, non piir co€.ente con il nuovo CCNL dell'Aret Sanità -
Triennio 2016/2018. necessih di un integrÀle {ggiomamento in contbrmita con il nuovo dettato
contrattuale.

VISTO
in pa(icofafe l'a(. 5 del Titolo Il, Capo I "S,.rreDd dcllc rcla:iohi si tLr:t1li" che prevede che i
crit.ri per il conferimento, muliùnento e revoca ed i criteri gencrali per la graiuazione delle
posizioni dirigenziali siano oggetto diconfronto con le OO.SS..

1'ISTI
gli artt. dal l7 al 23 del CCNL Area Sani6 trien-rìio 2016-2018 del 19.12.2019 p€r la Dirigenza
Medica, Veterinaria, Sanitaria e delle Professioni Sanitarie.

IL DIlllìT'rORE GENf,RALH ' ; ]
l),ìrr. Ui,,rEi,, Crulio :iJnron,,cili,, n,,mrnJr,, con D..r.r,, Jct ttesi,tenre delli *"lt ,*a " *
I UU:rr: Jrl :.: ott,rbre 2Ul9 + fl- 

[
vist.r lir srrfrri,,rc pruposh di JclihcrJTionc. fonnuhtr tlll Dot!. Filippo Coiroi (Diretrore
AmnlinistrJtivo). chc. a scguito drll istruttoria cffLttuatd. nella lònna e nella sostarza, ne ha
.rflcstato l.ì lcgittimità e I! picna conlormità alla normùtiva chc disciplina la là[ispeci€ ùanalÀ;

PnoPost A

llitrnuto di condividcrc il contenulo dcllu mcdesim0 propostul

l)I,j.I tilt^

di approvare l;r superiore proposta. che qLri si intende inte8rilmcnte riportota e trasctitta, per come
sopra t'ormulola e sottoscritta dal Dott. Filippo Coiro Direttore Amministtativo.

di disporre che il presente atto !j!g!_!gLhlg!9 nell Albo Pretorio onJin. aziefldale ai sensi
dell Art. il commrr I della Legge n. 69 del 18 giugno 2009.

ryflif,,ryir:i"'"
Il Direttore Sanita.io

T:,ut"'^,#-
Il Dire Cenerale

Dott. Giorgi iulio Sant,)no.il()
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ATTESO
che con comunicazione prot. n. 33482 del21.10.2020 è stata inviata alle OO.SS. della Dirigenza
dell'Area Sanita la bozza del "Regolamento per la graduazione degli incarichi dirigenziali" e
convocato I' incontro tenutosi il giorno 26.10.2020.

CONSIDERATO
che nell'incontro sindacale de|26.10.2020 si è concluso positivamente il confronto tra l'Azienda e
le OO.SS., sulla individuazione dei criteri per la graduazione degli incarichi dirigenziali,
attraverso I'approvazione da parte delle Orgarizzazioni Sindacali della ipotesi di Regolamento per
la graduazione degli incarichi dirigenziali, in quanto coerente con il dettato del nuovo CCNL.

ACQUISITE
come parte integrante, le firme delle OO.SS. Area Sanita interessate, apposte sul "Regolamento
per la gradrrazione degli incarichi dirigenziali".

RITENUTO
pertanto di procedere con I'adozione del "Regolamento per la grad',a,ione degli incarichi
dirigenziali" dell'Area Contrattuale Dirigenza Medic4 Sanitaria e Professioni Sanitarie in
ottemperanza del CCNL Area Sanità triennio 2016-2018 del 19.12.2019, parte integrante e
sostanziale del presente prowedimento.

PROPONE

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate:
1. di adottare "Regolamento degli incarichi dirigenziali" dell'Area Contrattuale Dirigenza

Medica" Sanitaria e Professioni Sanitarie in ottemperanza del CCNL Area Sanita - triennio
2016-2018- del 19.12.2019, parte inte$ante e sostanziale del presente prowedimento.

2. di trasmettere il presente prorwedimento alle OO.SS. firmatarie del C.C.N.L. per il tramite
del Responsabile del Procedimento.

di dispone che il presente atto venga Dubblicato nell'Albo Pretorio online aziendale ai sensi
dell'Art. 32 comma I della Legge n. 69 del 18 giugno 2009.

Attesta, altresi, che la presente proposta, a seguito dell'istruttoria effettuat4 nella forma e nella
sostanza, è legittima e pienamente conforme alla normativa che disciplina la fauispecie trattata.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Filippo Coiro

SULLA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

l-'o..ot alo\lParere
Data

2l-t) Parere
Data

-
Il Direttore Sanitario

ssa Veli4fl[iffi Do

0-
"flIl Direttore Amministrativo
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2. All'interno della fascia di responsabilita riferita alle strutture di cui sopra, viene individuata un unico grado o liv€llo di

complessità:

- Fdscld'uoc' - Dircttoti dl Unftù Opetutive comPbsse (UoCl.

3. ll parametro di base da attribuire alle predette funzioni, cioè quello corrispondente alla fascia "SC" è conferibile solo a

Direttori di Struttura Complessa.

1. Per incarichi di responsabilità di struttura semplice con autonomia organizzativa, si intendono le articolazioni dotate di

responsabitità di gestione di risorse umane, tecniche o finanziarie secondo quanto previsto dall'art. 18 comma I del CCNL

79/12120L9 pet la dirigenza sanitaria e medica e delle professioni sanitarie.

2. All'interno della fascia di responsabilita riferita alle strutture semplici vengono individuati due diversi gradi o livelli di

complessità;

- Fdscio'UOSD|- Unitòt Opemtive semplici o votenzd dipartimentole (UOSD) e Uniìà Opetotìvo Semplice d

valenza Aziendole (UOSVA); lo strutturo è dototo di outonomia tecnico-professionole, nonché di autonomio

gestionole, nei limiti degli obiettivi e de e risorse oltribuite (budget);

- Fascio "lfo,"- Unità operotive semplici inteme od Ual.OO. complesse (UoS); lo strutturo è dototo di

outonomio tecnico-professionole, nonché di outonomio gestionole, nei limiti degli obiettivi e delle risoBe

dttribuite in seno dllo strutturo complesso di opportenenza o ollo stoff de o Diezione dell'Aziendo-

3. Gli incarichi di cui sopra, sono conferibili a Dirigenti che, ritenuti idonei dall'Azienda a svolgere compiti gestionali,

abbiano superato positivamente il processo di valutazione al termine del quinquennio di servizio da parte dello specifico

Collegio Tecnico.

1. per lncarichi di altissima specializzazione, incarichi di alta specializzazione e incarichi professionali di consulenza, di

studio, ispettivi, di ricerca di verifìca € di controllo, si intendono quelli attribuibili ai dirigenti che svolgono funzioni a livello

dipartimentale o interne alle Unità Operative connesse alla guida di gruppi di lavoro di alta professionalità owero al

possesso di elevate competenze tecnico-specialistiche che producono prestazioni quali-{uantitative ritenute

particolarmente rilevanti per l'Azienda.

2. All'interno di questa Fascia d'incarichi vengono individuati, in base alle capacità professionali riconosciute al dirigente,

quattro tipologie di incarico professionale:

- tncodchi di oltisslmo prctessiondlità o volenzo aziendale: incarichi "prcfessionoli" di coordinomento tecnico

professionole delle attività netle quoli sono ricomprese te funzioni di responsobilitit di processo e ottivito

oz i e nd ole/d ipo rti me nto I e ;

- lncarichi di oftìssimo professionalitù: incorichi "prolessionali" di coordinomento tecnico prolessionole delle ottività

nelle qudli sono ricomprese le funzioni di responsobilitù di processo;

- tncdrichi dl oko specializzozìone: tncarichi "proJessionoli" che richiedono olto prolessionolita e speciolizzozione

0
ld guido di qruppi di lovoro dototi di forte outonomio operotivo

AÉ,4
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Graduazione degli incarichi dirigenziali

Art. 1

l. ll presente titolo è finalizzato alla determinazione deltrattamento economico di posizione di ciascun dirigente, secondo

quanto disciplinato per la dirigenza medica e sanitaria dagli artt. dal 17 al 23 del CCNt 19/l2l2ol9 pet la dirigenza Medica,

Veterinaria, sanitaria e delle professioni sanitarie, diseguito chiamata area sanità.

2. Attraverso il presente regolamento l'lstituto attribuisce a ciascuna posizione individuata dall'Assetto Organizzativo un

punteggio che si configura come peso relativo di ogni incarico rispetto agli altri. Al fine di differenziare e rappresentare

correttamente tali rapporti, di seguito vengono individuati i criteri e gli indicatori che dovranno essere utilizzati per

effettuare tale pesatura.

3. La determinazione del trattamento economico sarà effettuata dall'lstituto in conslderazione sia degli incarichi esistenti

e del punteggio attribuito in funzione del presente regolamento, che dei fondi contrattuali disponibili per ciascun anno di

riferimento e per ciascuna area contrattuale considerata.

I
1. ln funzione dei livelli di responsabilità indicati nell'Assetto Organizzativo è possibile individuare diverse tipologie di

incarico che si differenziano tra loro in funzione della natura (gestionale o professionale) e della rilevanza all'interno

dell'lstituto.

2. Gli incarichi comportanti la responsabilità di gestione di una struttura si distinguono in incarichi di Direzione distruttura

complessa e incarichi di Responsabilità di struttura semplice; quest'ultimi a loro volta si distinguono per strutture semplici

a valenza dipartimentale o interne a strutture complesse.

3. Gli incarichi professionali, invece, si distinguono in incarichi dielevata professionalità, attribuibilia dirigenti che abbiano

superato positivamente la valutazione da parte del Collegio Tecnico al termine del primo quinquennio di attivita ed

incarichi professionali di base attribuibili ai dirigenti con meno di cinque anni di esperienza.

4. ln base alla distinzione di cui ai punti precedenti, vengono individuate quattro tipologie di incarichi o fasce, come

riportato dall'art. 18 del CCNL Élf2/2019 per la dirigenza medica e sanitaria e delle professioni sanitarie, secondo il

seguente schema:

. strutture complesse, di cui all'art. 3 del presente regolamento;

. strutture semplici, di cui all'art. 4 del presente regolamento;

o incarichi professionali, di cui all'art.5 del presente regolamento;

o incarichi professionalidi base, di cui all'art.6 delpresente regolamento.

1. Per incarichi di direzione di struttura complessa si intendono quelli relativi a Unità operative complesse caratterizzate

da autonomia di budget e responsabilizzazione sui risultati di gestione conseguiti, in via diretta, nei confronti del Direttore

Generale. La struttura è dotata di autonomia tecnica-professionale, nonché di autonomia gestionale nei limiti degli

obiettivi e delle risorse attribuite.

Art. 3

(N nxrA^-

Art. 2

Premesse metodologiche

I
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- tncodchi di consulenzo, dl studio, ispettivi, dì dcerco di vefifrco e di con'/ollo: lncorichi "professionoli" ispeftivi, di

verifico e di controllo, di consulenzd, studio o ricerco, dssistenzioli che richiedono rilevonti competenze

spe cio I i stiche e profe ss iono li -

3. Gli incarichi "professionali" di cui sopra, sono conferibili a Dirigenti che abbiano superato positivamente il processo di

valutazione al termine del quinquennio di servizio da parte dello specifico Collegio Tecnico.

4. Gli incarichi come sopra individuati non sanciscono una sovra o sotto ordinazione gerarchica che vien€ stabilita

attraverso l'organizzazione ed il funzionigramma aziendale.

5. Al fine di individuare la pesatura di ciascun incarico come sopra elencato nella pagina che segue è riportata una tabella

riassuntiva indicante la descrizione della macro tipologia dell'incarico e la pesatura assegnata.

PUNTI
MAXMin

TIPOTOGIA INCARICO

56lncodchi di ohissimo speciolizzozione o vqlqnzo oziendolc - limite 396

555llncqrico di qltis:imo professionolilò limlle 7Vo

5036lncorico professionqle di oltc tP€ciolizzozio.e

35t6lncodco professionqle, di consulenzo, sludio e ricerco, ispcllivo, vedfico c

conliollo

t50lncodco di bore

Art.6 lncarichi professionali di base

1. per incarichi dirigenziali di natura professionale di base si intendono quelli conferibili ai dirigenti con meno di cinque

anni di anzianità; essi hanno rilevanza all'interno della struttura di appartenenza e si caratterizzano per lo svolgimento di

attività omogenee che richiedono una competenza specialistico-funzionale di base nella disciplina di appartenenza'

2. All,interno di questa Fascia d'incarico viene individuato un unico livello di professionalità:

. Foscid .tp.- tncdtkhi o prclessionan| di bose: hcorichi "professiondti" di dirigenti con meno di cinque onni di

onzionito di seNizio, in fose di formozione pet l'acquisizione di competenze speciolistiche prolessionale piit

elevote

Art. 7 Metodologia per la Pesatura degli incarichi

1. Al fine di attribuire a ciascun incarico presente in Azienda un punteggio relativo che rappresenti la complessità

gestionale/capacità professionale richiesta per lo svolgimento delle funzioni individuate, viene adoftata una metodologia di

pesatura che identifica il peso attribuendo in prima battuta un punteggio base, determinato in funzione della tipologia di

incarico, ed un ulteriore punteggio aggiuntivo in funzione dei criteri di seguito indicati'

2. tn base al punteggio complessivamente attribuito a ciascun incarico, owero punteggio base più i punti aggiuntivi

assegnati, viene determinato il coef{iciente sul quale determinare iltrattamento economico da corrispondere'

^n,)
5À1 li
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INCARICHI GESTIONALI
TIPO SIRUTTURA PARAMETRO / FASCIA PUNTTGGIO BASE COEFFICIENTE

STRUITURE COMPLESSE uoc 50
UOSD 35STRUTTURE SEMPTICI
uos 20

1. ln virtù della individuazione delle tipologie di incarico come sopra indicato, l'Azienda attribuirà ad ogni posizione

dirigenziale di tipo gestionale prevista nel proprio assetto organizzativo un parametro di fascia associato ad un "punteggio

base o coefficiente", secondo quanto previsto nelle tabelle seguenti:

Art. 9

1' Dal momento che le diverse posi2ioni dirigenziali possono presentare, a parte l'identica base di partenza, ulteriori
caratteristiche differenziali di complessità e di connessa responsabilità, in funzione della speciflcità della struttura oltre ai
punti di partenza agli incarichivengono assegnatidei ,.punteggi aggiuntivi,,.

2' Al fine di individuare i parametri differenziali da utllizzare per Ia pesatura degli incarichi di struttura e sotto riportati è

stato effettuato un raggruppamento dei criteri previsti dall'art. 51 del c.c.N.L. del o5l72l1996 come integrato dall,art. 26
del c.c.N.L. det 08/06/2000.

3' Per ogni incarico gestionale è possibile attribuire un punteggio aggiuntivo, da sommare al parametro di partenza,

suddiviso in differenti fattori ciascuno dei quali tende ad analizzare la complessità della struttura sulla base di
caratteristiche gestionali differenti.

4' lfattori differenziali da prendere a base per la pesatura degli incarichi gestionalisono riportati nello schema che segue.
La Direzione Aziendale prowederà ad attribuire, in base alle informazioni fornite dai competenti uffìci, un peso per ciascun
indicatore / parametro a ciascuna struttura, nel limite dei punti relativi al fattore considerato, ponendo a confronto ognuna

struttura dell'Azienda.

GESTIONAT] - AREA MED]CA e SANITARIAFATTORI INCARICHI

INDICATORE / PARAMETRO Max punti

Coosisteozo delle risor5e umone, finonziorie e strumentqli ricom prese nel budget offidoto 5

Produzione di entrote dedinote ol finonziomento dell'Aziendo 5

Complessitò dei processi governoli / Numerositò dèi procersi governqti 10
complessitò operotivoLivello iecno ICO lnnovozione 5

Bocino di utenzo Bocino di o
5

Livello di ricerco
5

Grodo di ol rircàio
5

slrotegico dello strutturo rispefio ogli obiettivi oziendoliVolenzo
10

k0w

Art. 8

Attribuzione punteggi aggiuntivi

I
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Art. 12

1. Delìnita la fase di applicazione a tutto il personale dirigenziale di cui al presente regolamento dell'affidamento degli

incarlchi dirigenziali attraverso ta metodologia illustrata l'aziènda prowederà alla gestione degli incarichi, a seguito delle

mutate situazioni individuali collegate all'inquadramento giuridico del personale, secondo quanto riportato nel presente

articolo.

2. Al personale valutato positivamente al termine del primo quinquennio di servizio verrà attribulo, su proposta del

dirigente sovraordinato individuato secondo la disciplina del presente regolamento, un incarico professionale ricompreso

tra quelli elencati all'an. 5, senza dover ricorrere ad alcun awiso interno, tenuto conto che ad ogni dirigente in servizio è

già stato conferito un incarico.

3. Tale applicazione sarà effettuata anche per il personale trasferito presso l'lstituto da altra azienda che si trova nelle

condizionidi cui al comma 2 (esperienza professionale maggiore dicinque anni di servizio)'

4. Al personale assunto, per concorso o mobilità, che risulta avere una esperienza professionale inferiore a cinque anni

sarà attribuito, su proposta del dirigente sovraordinato individuato secondo la disciplina del presente regolamento, un

incarico professionale di base ricompreso tra quelli elencati all'art.6, senza dover ricorrere ad alcun awiso interno, tenuto

conto che ad ogni dirigente in servizio è già stato conferito un incarico.

S. per quanto riguarda la copertura di incarichi di tipo gestionale (UOC, UOSD o UOS) di cui agli artt. 3 e 4 del presente

regolamento l'azienda prowederà sempre attraverso l'emissione di apposito concorso/awiso interno secondo la disciplina

del presente regolamento ed in base alle disposizioni normative in materia vigenti.

Art. 13

1. Gli incarichi pesati e retribuiti con criteri differenti o difformi da quanto previsto dal presente regolamento sono nulli.

2. per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia ai CC.CC.NN.LL. dell'area medica, sanitaria e delle

professioni sanitarie viSenti ed alla normativa legislativa di riferimento.
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5. Nella tabella che segue è individuato il punteggio minimo e massimo attribuibile a ciascun incarico secondo la disciplina

deiseguenti artt. 8 e 9:

I NCARICHIGESTI PUNTI

Min MAX

INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA 50

INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA SEMPLICE A VALENZA DIPARTIMENTALE 35 85
INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA SEMPLICE 20 70

Art. 10

1. Avuto riferimento a quanto sopra esposto, pertanto, l'Azienda prowederà, in base al proprio assetto organizzativo, a

mappare le varie strutture, Unità operative complesse e semplici, riconducendole alle tipologie d'incarico di cui all'art. 14

del presente regolamento.

2. Successivamente ad ogni struttura dell'Azienda sarà assegnato dalla Direzione Aziendale, oltre al punteggio base, un

punteggio per ogni fattore aggiuntivo, come individuati all'art.9 del presente regolamento; la somma dei punti assegnati

ad ogni struttura (punti base e fattori aggiuntivi) rappresenterà il peso relativo dell'ncarico sul quale verrà determinato il

trattamento economico spettante.

ArL 11

1. llfondoperla retribuzione di posizione è preposto alfinanziamento, nei limiti delle rispettive disponibilità:

- della retribuzione diposizione fissa prevista per ciascuna tipologia di incarico;

- dell'assegno personale ex specifico trattamento economico (per idirigenti medici, veterinari e sanitari);

- dell'indennità di specificità medica (per idirigenti medicie veterinari);

- dell'indennità per incarico di direzione di struttura complessa.

2. Poiché lo stesso "fondo di posizione" va integralmente utilizzato, l'Azienda, definito l'ammontare del Fondo di ciascuna

area contrattuale con icriteri e le procedure previste dai vigenti CCNL, tenuto conto del numero complessivo dei dirigenti

in servizio, nonché degli incarichi (come sopra graduati) conferiti o che intende conferire nel corso dell'anno, procede,

nell'ordine a calcolare le quote da accantonarsi a carico del fondo per:

= l'assegno personale ex specifico trattamento economico (peridirigenti medici, veterinarie sanitari);

+ l'indennità di specificità medico-veterinaria (per i dirigenti medici e veterinari);

= l'indennità per incarico di struttura complessa;

+ determinare, con la quota residua, sulla base della graduazioni delle funzioni come sopra definita, il valore

economico della retribuzion€ di tutte le possibili posizioni funzionali dei dirigenti, in relazione all'incarico allo

stesso conferito o da conferire.

3. L'affidamento dell'incarico awiene attraverso la stipula del contratto individuale con ciascun dipendente owero
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